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Sezione 1. Opere audiovisive

Contributi a sostegno dello sviluppo, produzione e distribuzione di opere cinematografiche e
audiovisive in Campania

Sezione 1.1 Sviluppo e pre-produzione

Art. 2 comma 1

D.         1) Si possono presentare nella sezione di sviluppo anche progetti seriali?
           2)  Si chiede qualche chiarimento in merito ai materiali artistici richiesti per le opere seriali, oltre al
soggetto di serie.

R.         1) Nella sezione 1.1 Sviluppo e pre-produzione sono ammissibili anche le opere seriali purché le
singole parti  abbiano una durata non inferiore ai 13’ e una durata complessiva, data dalla somma delle
singole parti, superiore a 52 minuti (es. 26’ x 4 = 104’ oppure 13’x 6 = 78’). 
             2) In merito ai materiali artistici da allegare alla domanda,  oltre al soggetto di serie e al trattamento,
questi  possono  comprendere  i  soggetti  di  puntata  ed  .eventuale  stesura  anche  provvisoria  della
sceneggiatura di una o due puntate se già disponibile.

Sezione 1.2 Produzione di opere audiovisive 

Art. 16. co. 3  e art. 20 co. 1 

D.   1) E' possibile presentare un progetto per un  documentario le cui riprese sono già state avviate?
         2) In tal caso  i  costi già sostenuti possono considerarsi ammissibili oppure tali costi si riferiscono solo
alla cessione dei diritti soggetto e sceneggiatura? 

R.  1)  Ai sensi dell’art. 16 comma 3 dell’Avviso nel rispetto dell’art. 6 del  Regolamento (UE) N. 651/2014
(“effetto incentivante”), sono esclusi progetti per i quali alla data di presentazione della domanda sia già stato
dato inizio alle riprese – o sia già stato dato inizio all’animazione per le opere di animazione. Tale clausola di
esclusione non è applicabile per le riprese/lavorazioni effettuate in fase di pre-produzione o per le opere a
contenuto documentaristico. 
Pertanto, per le opere documentarie,  in considerazione della natura peculiare dovuta al riferimento a fatti e
accadimenti nel loro svolgimento reale, la data di inizio delle lavorazioni può essere antecedente alla data di
presentazione dell'istanza.
   2) Come indicato all’art. 20 comma 1 dell'Avviso, sono ammissibili le spese effettivamente sostenute:
a) a partire al giorno successivo alla data di presentazione della domanda per tutte le tipologie di spesa
indicate nella tabella in appendice ‘Tipologie di spese ammissibili per la sezione 1.2 Produzione”;
b) limitatamente alle voci di costo relative a soggetto, sceneggiatura e sviluppo possono essere considerate
ammissibili le spese già sostenute a partire dal 1° gennaio 2020, in ogni caso riferite a progetti le cui riprese
(animazione  per  le  opere  di  animazione)  abbiano  inizio  non  prima  del  giorno  successivo  alla  data  di
presentazione della domanda (ad eccezione delle opere documentarie).



Pertanto,  per tutte le tipologie di opere, dunque anche per quelle documentarie,  l’ammissibilità delle spese
è  riconosciuta  a  partire  dal  giorno  successivo  alla  data  di  presentazione  della  domanda,  fatta  salva
l’ammissibilità  a  partire  dal  1  gennaio  2020  delle  voci  dei  costi  di  sviluppo  del  progetto  relative  ad
acquisizione diritti, scrittura, ricerche e sopralluoghi.

Art. 17  co. 1 lett. B

D. Per un'associazione culturale intenzionata a partecipare al bando per la sezione 1  del Piano Cinema
2020  si considera valido un progetto filmico che si sta realizzando nel corrente Agosto 2020, quale elemento
che garantisca il rispetto del  criterio di ammissibilità?

R.   Per  le  Categoria  B)  e  C)   possono  presentare  domanda  anche  le  associazioni  culturali  che  non
esercitano attività d’impresa aventi tra gli scopi principali, riportati nello statuto, la realizzazione di prodotti
audiovisivi, e che possano provare di avere, nelle due annualità precedenti la presentazione della domanda,
realizzato e diffuso una produzione audiovisiva nel circuito dei principali festival nazionali e internazionali,
nelle sale cinematografiche, la TV generalista, la Pay TV, l’home video, il web o altre piattaforme nazionali e
internazionali. 
Pertanto,  alla  data di  presentazione dell'istanza,  la  produzione audiovisiva deve essere già realizzata  e
diffusa come sopra indicato. 

Sezione 2. Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva

e diffusione della cultura cinematografica

Art. 3. commi 1 e 4

D. Può partecipare all’Avviso una Associazione Culturale senza fini di lucro (Legge 266 del 1991) che ha tra i
suoi  scopi la diffusione, promozione e pratica di attività cinematografica, compresa l'organizzazione e la
partecipazione a gare, manifestazioni, festival aventi sempre come oggetto attività cinematografica?

R. Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 4, possono presentare i progetti e, conseguentemente essere beneficiari del
contributo regionale, soggetti pubblici o privati che operano nel settore del cinema e dell’audiovisivo senza
fini di lucro, costituiti in qualsiasi forma giuridica. Al momento della presentazione della domanda ovvero al
momento della liquidazione del contributo i  soggetti  beneficiari devono essere in possesso tra l’altro del
seguente requisito di ammissibilità:  avere come finalità statutaria o attività principale l’organizzazione di
attività culturali nel campo del cinema e dell’audiovisivo.

Art. 3. comma 6, 7, 8 e 9

D.  È consentito presentare due progetti, uno come rassegna (art. 2, comma 1°, lettera b)) e l’altro come
attività di alfabetizzazione (art.  2, comma 1°, lettera c)), con facoltà per la Regione di escluderne uno  in
caso l’altro sia approvato (a parità di contenuti)?

R. Ciascun soggetto, sia in forma singola sia in forma associata, in qualità di capofila, partner o in qualità di
associazione/ente collegata/o tramite rapporto di collaborazione, prestazione e fornitura di servizi a progetto
in forma non gratuita, può presentare una sola domanda per una sola delle categorie individuate all'art. 2
comma 1 lettere a) e b) (festival, rassegne e premi) a pena di inammissibilità.
Ciascun soggetto, inoltre, può presentare una sola domanda per la categoria di cui all’articolo 2 comma 1
lettera c) (attività di alfabetizzazione).



Ai  sensi  dell’art.  3,  comma 9,  I  progetti  per  i  quali  si  presenta  la  domanda devono avere  carattere  di
originalità  e  unicità,  e  non  possono  essere  sezioni  di  altre  manifestazioni  e  iniziative  già  esistenti  e/o
svolgersi nell’ambito delle stesse e, inoltre, devono presentare una chiara esposizione dei contenuti e delle
caratteristiche  tali  da  essere  inequivocabilmente  considerati  “festival”,  “rassegne”,  “premi”,  “attività  di
alfabetizzazione”. Inoltre i  progetti  non possono contenere elementi  comuni, formali e sostanziali,  di altri
progetti afferenti alla presente sezione (“Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva e diffusione
della cultura cinematografica”) dell’Avviso.  In questi  casi tutte le istanze presentate saranno considerate
inammissibili.

Art. 3 comma  6, 7 e 10

D. Si chiede di chiarire  se ciascun soggetto sia in forma singola sia in forma associata, in qualità di  capofila,
partner  o  in  qualità  di  associazione/ente  collegata/o  tramite  rapporto  di  collaborazione,  prestazione  e
fornitura di servizi a progetto in forma non gratuita, può presentare una sola domanda per una sola delle
categorie individuate a pena di inammissibilità  o se nel caso di presentazione di più domande per la stessa
categoria,  verrà presa in considerazione l’ultima pervenuta in ordine di tempo.

R. Ciascun soggetto sia in forma singola sia in forma associata, in qualità di capofila, partner o in qualità di
associazione/ente collegata/o tramite rapporto di collaborazione, prestazione e fornitura di servizi a progetto
in forma non gratuita, può presentare una sola domanda per una sola delle categorie individuate  a pena di
inammissibilità.   Nel  caso  di  presentazione  di  più  domande  per  la  stessa  iniziativa,   verrà  presa  in
considerazione l’ultima pervenuta in ordine di tempo.

Art. 5. comma 1

D. È possibile considerare i costi del lavoro "in kind" (in natura) svolto dalla direzione artistica del festival
(composta  dai  soci  dell'associazione  che  partecipa  al  bando),  per  una serie  di  attività? Tali  spese  non
sarebbero, ovviamente, tracciabili, in quanto svolte volontariamente.

R. Ai sensi dell’art. 5 comma 1, per l’ammissibilità ai fini del contributo regionale le spese devono risultare
[…] documentate ed effettivamente pagate sulla base delle regole contabili e fiscali vigenti.

Modulistica 
Modello A Domanda di contributo Festival e Rassegne  

D. Per le iniziative che non sono state ancora realizzate, nel modello si domanda per contributi per Festival e
Rassegne, dopo la richiesta di contributo non è prevista la relativa dichiarazione, che invece è presente per
le iniziative programmate già svolte o annullate. Occorre integrare con una specifica dichiarazione?

R.  Nel  caso  di  iniziative  programmate  e  annullate,  parzialmente  o  integralmente  realizzate,  occorre
contrassegnare con un segno di spunta la dichiarazione specifica. Per le iniziative ancora non svolte  non
occorre alcuna ulteriore dichiarazione.

Sezione 3. Sostegno all'esercizio cinematografico

Art. 3 comma 2 

D. Un soggetto titolare di più esercizi cinematografici può presentare una sola istanza  o deve presentare
una domanda per ciascun esercizio?

R. Ogni soggetto richiedente potrà presentare una sola domanda per esercizio. Nel caso lo stesso soggetto
presenti più di una domanda per esercizio, si prenderà in considerazione soltanto l’ultima pervenuta.


